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Dopo la maturità classica conseguita nel 1962 a Città di Castello, ha frequentato la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Perugia, dove si è laureato nel 1966 con 
lode. 
Dopo la laurea ha conseguito l’abilitazione alla professione forense e l’abilitazione 
all’insegnamento delle materie giuridiche ed economiche negli istituti tecnici.  
Ha svolto le funzioni di “assistente volontario” con nomina del Rettore presso la 
cattedra di Storia del Diritto Romano. 
Nel 1968, quale vincitore del relativo concorso nazionale, ha preso servizio di ruolo 
nell’Avvocatura dello Stato con la qualifica di procuratore; con un secondo concorso, 
ha ottenuto nel 1971 la qualifica di avvocato nel medesimo Istituto. 
Nel febbraio 1977, a seguito di un ulteriore concorso, è entrato a far parte del Consiglio 
di Stato.  
Ha svolto le funzioni di Consigliere di Stato fino all’ottobre 1997, quando ha assunto 
l’incarico di Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale dell’Umbria. Nel 
settembre 2010 è tornato al Consiglio di Stato come Presidente titolare di Sezione. E’ 
pensionato dal 1° gennaio 2016. 
Con decreto del Presidente della Corte Costituzionale 16.11.2018 è stato nominato, per 
un quadriennio, membro effettivo del Collegio giurisdizionale d’appello per le 
controversie relative al rapporto d’impiego del personale della stessa Corte. 
Quale Consigliere di Stato, insieme al servizio di istituto, ha svolto numerosi incarichi 
di collaborazione diretta con titolari di cariche di Governo. E’ stato per circa dieci anni 
consigliere giuridico del Presidente del Consiglio dei Ministri, e, per periodi più brevi, 
capo di gabinetto o consigliere giuridico di altri componenti del Governo. Questo tipo 
di incarichi hanno comportato, fra l’altro, la partecipazione a commissioni tecniche per 
l’esame di questioni particolari o per la predisposizione di testi normativi (fra questi 
ultimi il regolamento interno del Consiglio dei Ministri e la legge sull’immigrazione 
del 1998). 
E’ autore di numerose pubblicazioni di carattere giuridico, quali monografie, articoli 
su riviste, relazioni a convegni, voci di enciclopedia (Enciclopedia del Diritto Giuffrè, 
Enciclopedia Giuridica Treccani). 
Al di fuori degli impegni lavorativi ha sempre svolto attività libera e gratuita in 
associazioni e istituzioni benefiche, culturali e religiose.      
 
 


